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MANOVRE M I L I T A R I 

La coito u dî i iio^tii iioinoio'i ami'l o l i 
sollocitudiiie iio^tia \ono i lettoli, elio prpn 
dono tanta pai te oil iiitoussamBiito a (lueste 
manovie, ci mettono anello quest'oggi iii gì «lo 
dipotM d m Hill coinpliti leLi/loiH ^ugluiv-
venimuiti ,5 i svolli ( clu ••tiiino siol^oiido'.i 
per opeia ilelli" due Dm ioni di Pulovi e di 
Verona 

Epriinaditutto\osliamO| pei luiggioi oidiiie 
nella dispo^ltìono della matoiia, dai po'to ad 
uualettiiad.iSosbano, mandataci dauiuio>.tro 
egregio collaboiatoio [Doto) il quale doborive 

Volli ".i 'imr II jnippi - houo \enuio qui 
proprio por vedoie lo rseicitafioni t ittiche cui 
eia naturale che mi mteiessassi iiu po' pei sa­
pere dove andavano a quell'eia tutti quei sol-
dm o quale fosse 11 piogiainnia pei ,'iouii \eu-
tuii fino al 31. 

E stiano I Oredevo di \odero tutti questi po­
veri diavoli morti o quasi, sfatti per lo meno 
dalle lunghe fatiche e d.ille astiuoiizij pioltin-
gate, credevo di ti ovai ne sulla mia via morti 
per insolnriOuo, ammalati di stomaco o di te 
sta, ed invece li ho visti pioni di anima, di 

m lapidi cenni la p.iiten?a delle tiuppe da brio, camminale, la testa alta, cantmdo. ^ 
Liwzo, il Imo vuggio 0 1 aiiivo alla udente 1 f, che can7oni 1 Dalle tiuialuccio da pia7<;a 
Sossauo 

Ecco lo sciitto 
S j agoi>la 18I)S 

Aneli'io colla cuiiosita d'un buongustaio in 
latto di cose militali, volli iccainu ign accam­
pamenti di Lo/<;o. 

La bolle/?» del sito e nota a voi ed .-i vo-
i tu lettoli, sia pei ai orla auiinuat.i, o pei le 
dettagliato descii?ioni che si sono fatte ui que­
sti gioì ni. 

Dinan.'i a quella natni i, ohe ride splendida 
dai colli eiboti e nella stretti valle chiusico-
me in una e inca su tui splende il sole, anch 
il più scettico visititelo devo sentii si noi eato 
e deve nel piotondo dell'anima sentirò 1'oco 
gra?iosa di tante e oosjvaiio belle//o a laiga 
mano piutuse 

Ma 10 non giunsi a Lo?/o di pieno giorno 
La mezzanotte m'eia venuta agli oroeohi, 

battuta dall'01 ologio del vecchio campanile, 
quando io me ne stava a poca distan/a dalla 
gontiW boi g i t i degli tuganei. , 

Ma codeste cose ed altro incora riguaidano 
me solo; basti ai vostri ìoltoi! il sapere cho 
al <'inipo soluuuo alle 2 i /" si diodo col suono 
della &\eptu il seguo delia paitcii?i 

Fu un istante solo d'aspettativa lulli si 
vide, ma si udì dn vicino o da lungi un bisbi­
glio pioliiiigato 

I soldati poco dopo luioiio tutti m piedi, ma 
non SI ^Pdeva^o, tanta eia l'osculila fei in­
dovinavano pei6 dal riimoio delle gavotte e 
dal gridio continuo e assoldante di mille vocu 

In raeu che si dica tutto fu pronto lo caso 
(di teli) costi une in un momento pochi gioì ni 
puma, in un momento ciano disfatte, zaino 
m I' palla e v la 

Colla mu,ica in testi i due reggiraonti usci­
vano, VOI ô .e 3, d.il p lese e fcguit! dal ?5 u, 
dal ^6 o fanteria e dai beisaglieri s'avviavano 
aSossano, paase posto in me7io al nostii colli, 
distante da Lo7.!o l i o 15 chilometri. 

alle patetictio di Venerila, alla sera, al chiaiiu 
di luna. 

MI sono avvicinato ad un coro siinptticissi-
ino di Vone/iani iichiimati 

MI videro, ticqueio, foise per rispetto. 
- - Siete allegri ' dissi Joio o la sliuto'' do­

la uidui 
~ i e dopa dalla salutf, risposo uno di 

loro. 
Il pati 10 Oinaieggio gli .lyik insognata 1 e 

spiessione 1 
lì, lasciando da pai te la volgaiita delli fia-

so, nel concetto la cosa ^ voi a, verissima, a 
mai 010 dispetto di chi voi i ebbe aver modo di 
piovale il contrario 

Ohi lo crederebbe? Ai rivai anch' io a Sos-
siiio, {' a piodi Vidi il nutivo a< tampLÌineiito 
di tutti 1 leggimonti delia nostra divisione di 
Padova, cercii di tnlormaimi del toma di e 
seicitaziono t.ittica per dnnaui, mi mi in im-
possibilo 

Ucgui il inisteio Peio dicono chr su i mol­
to interessante. 

.Se non piova troppo assisteio anch' io alla 
manovra ed illoia 11 mandei'^ qualch» eo=a 

fìopo questa lettera, ecco la coiiispondcn-
/a del nostro collaboiatoio oidinaiio, che con 
ogni preoisiono e coi più minuti iaggu,'gli o 
ha fomiti 6 CI fonimi di notuio dui ante que­
sto periodo di maftovie 

Soisano, 2B agoslo. 
Siamo giunti nelle prime oie di stamane a 

Sossano sui Beriol. A iidosso di questi fion-
te a N 0 hanno messo i loio campi le due 
Biigato Pistoia e Napoli della Divisione di Pa-
dovaco i r Regg Beisaglieii una Biigata d'Ai-
tiglieiia ed uno pquadione più un ropaitodel 
Gonio. 

l'utte'queste liuppe al comando duetto del 
Generale Bigotti (oimeranno la seconda Pul­

sione di manoiia la quale, a ooramciaie da 
domani 2 S e pei giorni 2 7 e 2 8 eseguirà tre 
nianovie | i divisioni coutrappooto muovendo 
contio la I Divisione di mmovieal cornando 
del neneiaie Oagoi 

Piiigeii peisonalinenlo il fieiKialo di Cor­
po d'Armata Sironi (già sotto capo di àtato 
Maggiore dell'Esnicito) 

Queste niaiiovio huiiio importan/a glande, 
loio scopo essendo quello ili vedere se h po'̂ -
sibila impedii e ad un nemico padiono di Vi)-
lona di ponetiaio nel cuoio del Veneto. 

Là iriahovra di domini, della,qiiale vi maii,-
diSiò mi csfc.o leVjcdiito, consistei 'noli'at 
tacco 0 dif sa della stielta di s . Oerraano ilei 
Bciic. _ , 

Il !.iorhó'à!><ìas?ioiSilfto gli accumpamouti 
di Sossmo per ritornare torse i quelli di Lo^ 
.10. Non pisso a'sicurarlo pienamente pei che 
il Coniando genaiale potrebbe ancora modifi­
care il piano d'attacco e difesa come già mq-
dihcó quo lo dei giorni scoisi. Se pelò, come 
è presumibile non avvorui nessuni vaiia?ione, 
li giornolilOsi farà la marnivi a di Corpo d'ar­
mata conti 0 nemico segnato 

Piobibilraerto tale nianovia consatoià nel 
l'attacco delle stiette di Teolo Appena lo sa-
piò con cfirlez/.ì, vp lo sciivoio certo di fai 
co'a grata ai buoni P.idovani molli dei qua} 
aceoi rerebboro volentioi i ad assistei vi essendo 
questi la pin impoitante oomo eiletto >«enico 

Il 3 1 agosto tetta la Divisn ne veiì\i a Pa­
dova, « la scia di detto giorno il 'J5 e 36 pai-
tuanuo per Udine o Venezia ed il 1 Bersa 
glioi-i per Belluno. /!t> I 

Potioiiiinh "^ggiuiigeiB' ancu «.^"i pjrtfco 
lu i the ci sono giunti a mez/o di nostu in-
toimatoii, I quali - per inteiessi particolari -
vanno e vengono gioimlmente dil campo 

Ma di quarto ci viene rifeiito noi non tic 
eiaino accenno, perche con maggior pircisione 
CI vena comunicato domani a mezzo del no­
stro ooriispondente. 

Non vogliamo però chiudere questa relazio­
ne, senza accennare alla notizia confortante 
che da *utti ci ven data, sulla pei fetta salute 
clie regna negli aecampamenti. 

Abbiamo voluto iipeteilo, perchè sappiamq 
cho li conoscere la venta su questo impor­
tante aigomento inteiessa qui ed altrove tanto 
tamlgiio 

Ciò eia adunque un nostio doveiei 

Dispacci Telec^ràfici 
[ÀÙENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26 ™= Vi fui fino starnano scosse di 
terremoto a Lione e nei dlpaHimeuti di Allier, 
Puy do Dome, Gant.il, LozAre, Isèr o ProiBP. 
Nessun incidonto i 

VIlNf'f\,'2fl, - fi inito min .onvot H." 
pel 9 scttombio 

I OUDRA, 20 = Dicesi cho sia avventa u-
na terribile catasfiofo slamane prusso Brid-
geiid. Uni frana, avendo ostimto 1' .ipeltura 
d'una miniera, IBO minatoli ^aiobbeio sepolti. 

LONDRA, 20 — A New (Jastle, John Mor-
ley fu rieletto dupntitocon I2<)83voti, Ralll, 
unionista, n'tbbe il*l4-ì 

BERLINO, 20 ~ La Noi d Dculselie con­
ferma la notizia che il piogetto militalo neo-
vette l'alta approvazione 

La Dieta piussuaa sarebbe convocata dii-
i Ulto l'autunno av.iuti la sessione del Roich-
stag pei deliboiaia intorno alle iitoiino tiibu-
taiie. 

APPENDICE (N. 1 
del Comune - Olomale di Padova 

ANGELO DE GUBERNATIS 

y BIFOBii 
NEGLI STUDI NAZIONALI 

Dalla Minerva di Roma italiana è partito 
un nuovo soffio d'aura vitale, che lascia 
sperare alcun lionefìcio agli studii patrii; è 
un primo lieto indizio, una prima alta pro­
messa ili ,nstaurare la liborlii e la logica 
nelle scuole; accettiamo i"augurio, e desi­
deriamo tutu elio l 'uomo (l'ingegno solle­
vato dalle vicende parlarnenlan a quella ohe 
dovrebbe essere dignità suprema d 'uno 
stato civile, al ministero della sapienza, 
possa trovare tempo a compier l'opera di 
quella riforma educativa eli'egli ha forse 
già tutta nella mente. 

Mi lenta dunque l'occasione propizia a 
ragionare fra voi di studii, ma pu) imcoi'a 
il luogo; io questa l'adovii, sede aulica ed 
augusta di studii, iiii-/,iatrice di una civiltà 
preromana, in (piesta Padova, alia Ì quale 
mirava pur sempre la più gloriosa delle re­
pubbliche italiane, per ogni cosa elio mi­
rasse agli siudii e alla loro riforma, famosa 
per concorso di scolari d'ogni nazione e di 

li manifesto del sindaco di tìenora 
Kcco integialmente il manifesto del sindaco 

puhìdiCato oggi allo 4 
Genovesi ! 

L-̂  rtotte di tutti i popoli civili starno pei 
riunirsi in questo sponde che ne'le glandi gior­
nate di Genova videro salpare tante volte le 
gilip di San '"iioigio iisolulo di vincere o di 
moine e le videio tornare con gli alimi di 
Vlmoiia e di Tunisi, dod i Sona e dell'Eusino. 
SI compio una festa ver.imento monduilo alla 
augusti presenza dei Reali d ' I t i l i i , nel nome 
ecce so di Oristofoio Colombo Io baudieie di 
tuite le n t/ioni uiulono Ouoi e il lìe atritalii, 
a r.cuova, e ncambi iiidosi d \cibo dell inii-
cizia 0 della eoncoidia li a le genti, il inno il 
geniie umano un'alti pioniossi ni civili.i e 
di I ice Genova, spcttatnco e pule del mo-
moi ibile convegno, "api.^ portalo in cs.o la 
paiola lieta e fiatetna del popolo itali ino Si-
pi.*! ucevGiP gli ospiti C(>n quelli imicbrvoie 
coni iid<\ che è piopria dri popoli folti, dello 
Cllt 1 limi n I pelo e '*'r' | 

Oertoves/ ' '*'''' 
Nessuno di noi manchoi.V a questi dovei i, a 

questi senlimenfi del cuoie, e gli amici qui 
convenuti da ogni p i n e del inondo ad ono­
rale i! Re d Italia e II memoria del Glande 
navigatore genovese, l.iscieianno le nostre 
mura proclamando ad nn.i voce cho r Italia 
e Genova non sono indegne delle antiche loio 
glorie, delle nuovo loio spoiin/e, della mis­
sione di civdU e di progiosso che Dio ha loro 
confidate 

/ ; Sindaco 
A P O D H S T A . 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 2 5 - Secondo i calcoli dell'onoi 

Grimaldi, il quale pi onde per punto di par-

dotti professori, i nomi de' quali sono sulle 
bocche di tutti, ogni disooiso che riguardi 
gli sludii può acquistare singolare ìinpor-
unza, non -tanto per il valore di chi può 
farlo, quanto per la facilità con la quale, qui 
più olle altrove, può accogliersi un pubblico 
di dotti e di studiosi, per la utilità pratica 
di ogni discussione che vi si agiti intorno 
agli studii nazionali, per |a copia d icon- i 
Sigli e d'avvisi sapienti che possono veijirc 
dagli ascoltatori, i quali per lunga disci­
plina e consuetudine scolastica, v idoni na­
turalmente più addentro di altri pubblici 
Italiani nelle cose della pubblica istruzione. 
- Ed in Padova mi piace pure pai'ticolar-
mente il luogo, apparentemente modesto, 
che veniifì presoeltiji'urnostro Convegno; poi­
ché la riforma vuol muoversi dalle scijùle 
.secondane, trovo oppoi-lunissiina sede il 
Liceo Tito Livio ad una ruiiiione intesa in 
dimostruriie la convenienza e la iiecessità; 
e mi e pur 'cosa soavissima I'efeser qui 
stato accolto ed ospitato da ini preside 
amico, (*) il quale aoeareicza per la patria e 
per le lettere i miei stossi ideali, intento 
a promuovere la eentilez.za nella l'oi'za e la 
foi'za nella gentllez-za italiana, amico sin-
Cei'o, con CUI da molti anni combattiamo, 
in alto, per la stessa IVdc, dolce Iratello 
d'armi, col quale abbiamo sempre soste-
nulo la lotta contro la fortuna avvirsa, 
impavidi e sereni, nella visione d 'una pa­
tria gloriosa, ohe dagli htudii deve trai'ie 
il suo Plinio onore e il suo maggiore in-
oremento. 

11 piotossor piidlaiiiilrt Giihti'i, pict.i gìiitilis<iint. if.» 
.iluituro iti Mi'n<itidt(, .iiiloii' d) un tini Jiitui ••ai tio'ii<ini, 
gi<i cajto di iiul in Ile all.i l'ubliliui btutnuiii', folto il in-
insilo CeiMiiu C'-rrcnli, 

Mi tiovo quindi a mio agio, in compa 
gnia di IJII eofloghi ed in tal luogo, ben 
sicuro, ohe se m'accadrà di dire assai cose! 
elle forse- parranno discordare dal vosti'o 
intimo pensiero, vói, meglio di altri, saprete 
renderei ragione degli ' alti motivi ohe mi 
obbligano iid urtare più tosto un vostro 
senliniento particolare* che sconoscere la.: 
necessità di una riforma generale, profonda^ 
ed Oi-ganica, quale m ' a p p a r e ui'gente pel 
risorgiiiiento morale della pati'ia italiana. Io 
miro dunque al più e non al meno, con­
vinto pure che nella convenienza genei'ale 
ti'ovi pure sodislazione un maggior numero 
di convenienze particolari. 

Supremo bisogno mi pare rioonduri'e 
tutto l'ordinamento de'noà|i'i'. s'tiidii alla 
natura ed al buon senso, lifitaliàrio ha il 
gi'an privilegio, sopi'a ogni altiio popolo, di 
vaiitai'e una civiltà antica, cpnservandotie 
tutte le. tradizioiii, 6 di ti-'òvai-si•ancóra 
agile, forte, sano e libero, per entrar nella 
vita moderna con le stesse energie e ca­
pacità che spiegano!popoli più giovanìdel 
nostro. Per questo,gran privilegio,,la ci­
viltà nosti'a non dovrebbe modellarci su 
alcun'altra, njii ti'ovare in Italia stessa, 
tutti i mézzi di risorgere e di assurgere 
ad una nuova forma ideale, elio contenesse 
quasi tiitti gii elementi della perl'ezione. 
Ad arrivarvi, è tuttavia necessario rom­
pere il fascino che ci accieca e c'incatena 
da tanto tempo,: tjipersuiideroi che 'quanto 
facciamo, nell'ordine dagli studi, se non è 
proprio inutilei non è proporzionato alla 
fatica e alla spesa che rischiamo, per ì-
striiirci. ;. 

Biro, pi'obabilmentc, molto cose ovvie, 
che tutti sanno e che tutti dicono; ma io 

Unfn (1 ccHisniitivo 1801-q'J, (uultorebbo un 
deflctl del bilancio, a cui bisogna oiovvudorn 
che non supera i venti milioni. Qu.mto ni prov-
vpdimonti pri far fi onte i t, i I > i/ fi'il, f.-
noi.i il Goveino non ha presi alcuna cieiibe-
rayione. 

!1 minifro diagli esteri, Bini, e Io *oiso 
liiolitti irtindaloiio o,!„i nuove i tiii'Dui ,il 
nostio .iiiibisolatolo a Vionni invitandolo ad 
insistere per ottonerò cho il Governo anstriacn 
rinunci allo pioteso affacciate sul giudo ilcoo-
lici e sull'esti-atto socco, che dovichbero poi-
federe i vmi italiani da Importarsi. 

Si desiderav.-! che la clausola .mdasse m vi-
goie di poi fette accoido fra i due piosi, ma 
giusta lo mio infonn.i/ioiii, quost accordo av­
verrà sull'estratto secco o sul grado alooolioo 
In quanto ai vagoni sorbcttoi, il Qjvonio au-
stiiaco intendeiobbe attenersi alli lettela dpIlB 
disposizioni del ti aitato, 

L'Austria fi godere il beneficio delia clau­
sola ma non consente che i nostn vini pos­
sano miroduisi neli'lmpeio in vagoni seibotoi. 

Il Governo anstiiaco fece oggi dichiarare 
mediante il suo ambasciatore a lioina, che egli 
61 a animato da ottima volontà, o su queste 
basi SI iisolverebbe la vertenza. 

Mi lano , 2 6 . — Selivoao da Oernobbio elio 
accompagnato da quel sindaco c u . Iwill'Oito, 
«1 pieletto di l'omo coram Ambipaotti visitò 
avant'ioii l'on Behnzaghi. 

I medici curanti hanno creduto opportuno 
di cambiare alcuni mptodi nelU cura, addot­
tando por esempio un nuovo sistema di -ili-
montazione forse più addatto per l 'atluilo 
stato dell'informo 

lersera poi allo 10,25 il nc t ro corrispon­
dente ci telegrafa; 

« Lo ooildizioni di salute dell'on Balm/nghi 
Giano rimaste sta«onarie sino illeoie 1 poni.; 
ma, dopo il 1 espilo M fece più dii'annusoj pct-
vode'i cho passeià una brutta notte 

« Continuai ono ogg( lo vi-iite dai pucutl de­
gli amici di Milano e di Como » 

T o r i n o . 2 5 . •— 1 i questuia. non i^nntc 
U pu. 'Ili 3 'HI „ i u ' i n n A a i i u m n t LU 
icopiiie 1 autoiojo gli 'lutpii doU'oinieidio coin-
mo,sf,o la nut tuu scoisi luUi pei soni dall'o­
peraio Looriatto GiuRèpue 

L'autopsia eadaveiiaaiooustatò sul coi pò d' 
questi ben sette lento luferte con uu'ai ma che 
f,i imene una lima a tiiangolo, oltie ad una 
grave feiiLa alli testa prjdiilti im uni sas^jt i. 

Stanotte gli agenti di P S hanno ti itto In 
arresto sette giovinastri del sobboigo della Cro­
cetta SUI quali posano dei sospetti 

C a t a n i a , 2 5 . - Non vi fu alcun cambia­
mento iinpoi tante nella eiuzione dell'Etna, Cha 
lends a eiminuire. 

Ne l l a n o s t r a T ipograf ia loi-nita à% 
n u o v i © cop ios . oa i ' a t le r i •>! p'-eijinsoe 
c o u l a m a s s i m a (li i i i jenia ( lual i i i iquo 
l a v o r o . In b r e v e t e m p o c d a proj:zi di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

pi'ego ancora di guardate alla loro somma, 
la quale soltanto può avere qualche impor-; 
tan?a, se pure non abbia specie di novità. ì 

Educato agli studii, vissuto, poi, - stu 
diando sempre -, fra iibri, maestri: o s c o - ' 
lari, ho .seguito, dai primi, moti .dei nosti'oi 
vero riaorgimento politico, fino ad ora, con, 
mente vigile, ogni fase della nosti'a col-' 
tura. Non avendo mai fatto altro,,se bene, 
arrivato a pena alla prima canizie, mi trovo 
perciò ricco di uria grande, e, purtroppo, 
non molto lieta esperienza, in quanto i'ì-
guarda quello che dóvi'ebbe essei'e il no­
stro Regno di Minei-va. 

Ho pensato sempri? ohe prima riCtihozzai 
prima fortuna, prima gloria dell'ltaliàisiaiio 
gli studii, senza i quali lei leggi flpn!,pOs-
'sono èssere sapienti, e lo stesse ;armi non 
sono vàlide. Bisogna,, anzi tutto, sapere 
per volei'e e potere; ma il sapere deve 
essercj sopra ogni cosa, ordinato, a potenza. 
Ne.ssun paese del móndo iia forse tiri po­
polo privilegiato di una maggioro intelli­
gènza^ dell ' i taliano; in nessun pòpolo si 
riscontra forse una maggióre varietà di 
attitudine lall'rarte, all'industria, allàsoien-
ssa, al commercio, alla politica ; ma ttìtta 
la nostra, disciplina scolastica,sembra fatta 
per oscurare , nascondere , costringere' e 
spegnCi'e le natui'ali e spesso ' pi-odigiose 
facoltà intellettive dell' italianp. 

In confronto di quanto si spende negli 
altri paesi per la pubblictt istruzione,,l'Ita-
ìia spende pochissimo, e non è di certo 
questo il nostro vanto più bello. Il nostro 
ministero della pubblica istruzione, in pro­
porzione dogli altri ministeri, assorbe una 
parte assai piccola del nostro bilancio na­
zionale; fa perciò grande meraviglia che, 

in questo stato di cose, siansi ancora tro­
vati ministri t.mlo deboli e oompiai.cnfi 
da sacrificare allo spietato angustio del 
Tesoro, naturalmente e necessariamente 
intento sempre ad assoi'bii-a, una parte 
dell'obolo destinato ai maestri od alle 
scuole; ed è sperabile che, in avvenn-e, 
par lo menot l'infelice esempio non tpov| 
tra i Rettori della Minerva nazionale altri 
imitatori imprudenti. 

io non dico ora che tutto il denaro cho s» 
spende por gli studii sia speso bene; tnt-
t 'altro. Mi sembra anzi che, nella massima 
parte, non (fotrebba essere speso peggio, 
non per mala volontà, forse, e neppure per 
insipienza di governanti, i quali si succe­
dono rilevando eredità onerose, quasi isenza 
jienuflcio d'inventario; ma pei'ohè l 'orga­
nismo stesso delle nostri! .icuole è intiera­
mente viziato, perchè si sdoppiano inutil­
mente multe spese, perchè molto di quella 
che nelle nostre scuole si la riesce per­
fettamente -allo scopo oppo.sto che sem^ 
brano proporsi, perchè gli studii nazionatf 
non sono ordinati razionalmehte, ail un. 
line pratico ed alla vita nazionale. 

Molta parte dell 'antico, c h e era buono,' 
fu negletta e trascurata ; quasi tutto ciò 
ohe s'inli'odusse di nuovo è un-arfiiffio; 
le cose biiono e le tristi, le utili e le vane, 
vi^furono'confuso corno in una specie d* 
olla fodrida; la pretesa e l'apparenza fu­
rono grandi, la sostanra poca, e non 'tanto 
per duetto di scolari e 'di maestri, mìa per 
balordaggine di ordinamenti e di pi'ogf'am-

imi. Gli saolari e i maoiitri fanno fiuanto' 
iposBong; .joa, la consuetudine''e' l'irtsuls». 
' tirannia del programma li trattengono spesso 
in esercizii vani. 

{Contnua). 
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Fra il, li e il no, nel caso dei prov^e?li-
r n ^ t i iièr la Sirilw, il peggiore piirtitèi,sal| 
reW« quello dol mdicheic Cslon?b'. c io | di 
non prenderne alcuno. 

Malgiado lo scitìoclie pretese di qualche 
uflìcioso di negare la gravil i delia situa­
zione, 0 di [negarne le disgiis.tosp gorijìe-
guenze, nessuno può. disconoscere che la 
sicui'ei:i!a pubblica néll'isola non è in uno 
stato normale, quindi urge di provvedervi, 
e si provveda. • 

Si discute ancora fra i giornali se si'^ 
hiégfio elle il Presidente del Consiglio e-

' sponga il suo programma in un banchettò, 
'da tenersi à Roma, o se sia più opportuno 
e conveniente un manifesto agli elettori. 

^ Confessiamo francamente di preferire il 
manifesto, prima per la massima che verba 
mtant et scripla manént: in secondo luogo, 

' perchè il manifesto, essendo cosa più seth-
' plice,'si presta meno alla ciarlataneria, che 
' n o n va mai disgiunta dai banchetti eletto-

' T a l i . • ^ - ' • • ' • • • ; ; 

Persiste la voce che Sua Maestà il Re 
non passerà la rivista, annunziata prece-

1 dentemente, alle flotte straniero, adducendo 
'il pretesto che ciò non È, di 'prammatica 

- qtiando un Principe non riveste. 'alcun 
: grado nella marina. Crediamo che la spie-
g'ajiione si debba piuttosto cercare nella po­
sizione delicatissima che potrebbe creare 
anche una involontaria precedenza, per 
quanto lontana dalle intenzioni e dalla vo 
lontà espi essa di alcuno. 

* 
A Roma si fanno grandi preparativi , 

specialmente dalla Ictasse degli alberga 
tori, e in geneiale degli esei centi pei l'ar­
rivo ani2un/iato dei pellegrinaggi 8e ne 
attendono a migliaia e miglia.a da tutti i 

I paesi, ma specialmente dalla Spagna, dal-
i'Austria-Uugheiia e dalle provinole renane 
della Germania 

Confidiamo che il Governo prendei k tutte 
le precauzioni possibili per impedire che 
SI ripetano i dolorosi cisi dell'anno scorso, 
e che saprà far valere la propria autorità 
sia di fronte a chi volesse offendere le leggi 
ed insultare ai sentimenti della nazione, 
sia di fronte ai facinorosi che volessero 
t r an e partito da imagmarie pi ovocazioi^i 
pel cieare imbarazzi al governo, e met­
terci per conseguen?a|in una falsa pò ,i7ione 

Noi dobbiamo altenoici ad una condotta 
iitìpaSziale, rispettirido i diritti d£gli ospiti, 
finché rispettano i nostri, ed offrire esem­
pio al inondo, che a Roma la l iber tà reli 
giosa è possibile quanto è più ancora che 

u n altre capitali d'Europa 

'^feateBe'-tìfegìr \xà non può essere che a-' 
discapito àegVt-^UThG¥mg\mi-fi9n-BUisBi»^ 
fanno mai pirendcre la mano dia chichessia 
in (utt^^ cii 
essii ottìfeutl 
convenzWpi We< 
cedere a'l/.alc«|^o 

Benché nella diplomazia sia subentiata 
una calma ielativa, da parecchi giorni, 
alle prime apprensioni riguardo agli affari 
del Marocco, sussiste tuttavia la diflìcoltà 
di appianarli senza offendere le suscettibi­
lità di alcuno, e senza eccitare le diflìi 
denze di qualche altro | 

I 
li certo che a fangeri si trovano in lotta 

in t t i t ss i , che non 6 cosi facile di conciliare 
(«nohe colla miglici e volontà, perchè la.sod 
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r i g u a r d ( m a | n 3 a 
il loro convArcio, 
'enti, né m ^ & n n o 

privilegi, d « , q u a : 
sono investiti à.preferenza d i i - ^ ^ ^ ' 
mediterranei. 

La popclazione indigena, instìTerente di 
questa specie di soggezione, sarebbe di­
spostissima, come si è visto dal suo con­
tegno di questi ultimi tempi, di emanci­
parsene, accettando anche altri appoggi 
da! di fuori; ma ciè_costituisce il jjericolb, 
clw | | | | i iU!(as | 8« | 'flaroccps opji vp<?l|a|rr ori-
tàre per' là paura di attiratsi 'adclosso jil 
male colla mala pasqua. . ' 

In lutto questo la voce dell'Italia po­
trebbe anche farsi sentire, se la smania 

•;^elle pic;gole,questio,ni, nelle quali, special-
rhento da poco in qua, siamo solili dì gel-
, t a rc i ,a corpo morto, non ci disloglìesSe 
(dalle altre questioni, che da un momento 
all'altro possono diventare più grandi di 
quello che, si crede, ; 

P DELIA rROVIIiCIA 

#J, 

LA 

mu PEB t;;|HI^IPpi9ENZà 
D E L L A F R A N t ì A C O N T E A 

Secolo x y i 

Tradu7ionp di A 21 

Quella lugubio mclmlii, [iioin (li teriou o 
iainapci(>, s'accf>><ìavi pptr>tfoihcnlP conio 
stato dell'alluni su i 

Rosa tloimu i semi le 
' Alla trombi succosie Is ^OfP 

r.t pirolo elio ilieliidiaiaiii) AiitiJo di Moap 
ttlgu, Limlo <_ si^u,„o a, ll^Vquila, ti< Mjlta 
traditore R |ti(j volto ijiicrgiuKi, e cho lo met­
teva fuoi dalla lej^'oj tiottiiono uà'eco nel 
cadfe di Bianca. j i i ' 

-1 Sfciiti tu ..losanti'. diwelli awicman-
(joaital itetto, e pifniìenAi le mini lii Uosi 

1*^ 00611, laailié m u ' (hii- r li ,<ioi un Mi­
gliata di sopra'fatfo 

— fissi'Vènijiinn' ( M mi) \ aiilil 
' '— Mli chi dituiiut' 

— l capi della ii)mit,igui gli oioi i li-
tiSiatpii... Laeu/Mi, Viino/ e Maiquis 

-r All' giidò Eos4COUun traiiwito di gioM 

;qi|iiiBUS:^0.i;iiòTi.iiE ; 
A Verolanuova .{Verona) un fulmino cadde 

nella casa del sottoprefotto cav. Lavazzeri, 'e 
propriamente nella camera da lotto, sijnza 
produrrò però disgrazie, 

X A Ferrara, l'impiegato ferroviario Mì-
seroochi, tho attento doroenica nlla piopria 
vita asfismlidósi & Morto pei congestione ce­
lebrale. 

X A Gaulone Riviera (Biescm), scoppiò 
un meendlo nella casa del signoi fin ardi 
Giovanni, cagionando un danno di oltto 5000 
lire. 

X A Chieti poneva fine al suoi giorni un 
giovane tipogiafo, ventenne, immergendosi un 
coltello nel cuoi e per aver pei data ogni spe­
ranza di guarirò dalla tisi Pure a Chiati si 
gettava da una flncstia del quartiere un sol­
dato iichiamato pel soivi/io inteiuo, rimaneado 
cadaveio sul colpo 

X A Trieste furono iiconosciuti i cada\eri 
delle due signoie suicidatesi buttandosi in 
maio. Sono la signora Giulia \eiiova di Mat­
ti^ Bluth, nati ad Opicini nel 1825, e sua fl 
glia Rosa, Ulta nel 1867 a Trieste Oaus,i del 
buioidio, le 1 i!,tiettezze finanziane 

X La notizia che sia intenzione dcll'on Gm-
litti di pubblicale un manifesto al pae^e, an-
'/lohò tenore un discoiso piogiamraa, toma ad 
ei-y^io ug,;otto di tutte le discussioni La nu-
tiVadipprimi non iiifcontio fasore, Ina eia 
vipne 1 leonosciuta ^eneialmente come oppoi-
tuna 

X Pei ordino del ministio della gueria, gli 
urtici telegrafici dello zona ove hanno luogo 
le granili manoMe, non potranno iccettait 
dispacci d'indole militare diretti ai giornali 
se non avi anno il vibto ufllciale 

X L'ex tenente dei ciiabinioii Dai io Li-
Nraghi mentisco l'annunziato suo inatiimonio 
colla \edova Lumi Conferma pelò ohe un suo 
vecchio ZIO d'America ha iiacquistato un po­
dere a Ooldns'o {Mendrisio) Il Lui aghi sj 
darà all'agricoltuia , 

X II tribunale di Bologna aggiudicò il po-l 
polare toatio Biunetti, che si lendotlo a\-\ 
l'asta P|6i Ine centotrentamila all'avvocato 
Oaroh, ohe lo acquisto a nome d' un teizo 
tutt 'oia Ignoto 

e lanciandosi dal letto, ah I che Dio sia Lenes 
detto! noi siam salve', siamo libere! 

Li loca d Antido di Montaigu paie\<i ri­
spondesse. Non ancoia! porche essa si alzo 
con quelli tenibile imposta. 

— A. \oi che VI date il titolo di capi della 
montagna, a te, Pietro Marquis, cattivo pipto 
e oattno soldato, a te Giovanni Virioz, voc-, 
Ohio soldataodo sdentato, alano ringliioso che 
non può pm mordoio, a te, Lacuznn, capo d'un 
pugno di band'ti nbelii, io, signoio dell'Aqui 
la, io l'uomo della maschera noi-i, iispnndo 
cheM sfido, 0 che vi falò appioope tutti e tie 
sui meih dell! toire dell Aguglia " 

& SI deie iioordare che l'infame gentiluomo 
aggmiise quasi .subito 

-• Rauco sugli insolenti ohe osano \pnire  
attaccale l'Aquila nel suo nido' 

i; che una soaiici (ormidabilo awi uppn il 
castrilo di fuoco e di fumo 

=-•4 Madre mia. madie mia, balbetto ROsa 
gattandò.^I nelle braccia di Bwuca, es~i l'haij-
no ucciso', noi siamo peidute' 

Ma ella non AMA toimunto ancoia, che 
già 1»! \oco umbombint^ del capitano succo-
dij\a al brontolio dei colpi di moschetto o 
gì idavai I 

[ I)— All'Assalto! A me, min uionltnaii' 
La'^ióVmptta pa so, 'en/a ti ansi/Ione dal 

più'profóndo tei-l<iie alla più uet i fldn, u , 
'alzo il capo, e tomo ave,) bdbuttito biinio 
poidutpi disse noi modo 'tosso 

-'- NOI Siam salve! 

W f " cm'rHfom^nta paftlcolwc) 
C M ^ » H t t i 2 6 , -^ lorsera it Consìglio co-

;I6 m e » Cfco^ io esattoriale di 
MWk W i n ^ t o W ' ^ w b u n i , riconfermò 

comò esattore por l'esercizio 1893 97 il cav. 
Emilio Rizzolto, vor.so la corirsponsiono di 
li. 1.33 por ogni cen(;o__lire d'ilisiposte o so-
vraimposte e tasse dirotte SSaWve riscossioni 
esigibili coll'obbllgo liel non riseosso per ri­
scosso. 

La ninna fiscalità usata dal cav. Rizzetto, 
la sua onestà e l'indulgenza osperimentata da 
20 anni, fecero si ehe i 7,sindaci uhaniraa-
mente lo rìconferHiessoro,,; respingendo altri 
duo aspiranti, urie) dei quali aveva presentata 
una miglioria di 19 centesimi. 

Ancora U suMdio. - L'altro vostro c«kr-
rispondente espose il dubbici che, il Criveilapo 
non si iossB apnogato di sua volontà, ma per 
disgrazia. ' ' 

Il dubbio, secondo me, non può sussistere ; 
perchè la posizione della giacca e dei cappello 
indica ehiaramerito la Sua intenzióne, perchè 
in quel sito, qualora fosse accldehtalraento cii-
duto, avrebbe potuto salvarsi, e perchè none 
vero cho non avesse debiti, che anzi in paese 
si fa il nomo dol creditore e si specifica la 
sómma. E del mio parere ò anche l'Autorità 
di pubblica sicurezza. 

CRONACA DILLA CITTÀ 
Consiglio Comunaie 

Fu du iraata .(i Consiglieri la seguente cir­
colai e 

Onoi. Sin. Consigliere, 
Mi piegio invitare la S V Onor alla se­

duta de) Consiglio Comunale, - oonvocatio m 
sessione straordiiiaiia, - pel giorjio di mar­
tedì 30 coironte ed eventualmente anche per 
mercoledì 31 dotto, alle oie 1 pam , pei do-
libeiaro sugli oggetti indicati all'ordine del 
giorno 

Tiattandosi di argoraenli, la maggior parte 
dei quali impoi tanti e da discutersi in seconda 
lettura, preuo vivamente la S. V III ma di 
ifon mancare a tale adunauzi 

Con la maggioro stima 
Jl Smdaeo - V CIOTTI 

ORnmE DEL GIORNO 
•f ìH, hcduta pubblica < 

1 Oomunicizioni ijel Pieside 
2 Appiovazione del piogetlo e lelatwa 

spesa in L 51.000 per la costruzione di un 
ponte in fono ^ul canale di Bopcaietle m 
Fra/iono di 'lerranegra (seconda leltui»). 

3. Domanda dall'Associa,'ii!nBteinna8tica per 
un sussidio di L 500 onde lar fronte alle spese 
occoireati pn piandole parte al Congresso 
giniustico in Geno\a (seconda lettura). 

i Appiovazioie del pieventivo di spesa ni 
L 61829 per costiuzione di una cella mor­
tuaria noi iipirto dei contagiosi ael Oiraiteio 
maggiore (seconda lottai a) , 

B, Approvazione del presentivo di spesa in 
L. 502 pei costruzione e collocamento di can-i 
celli in ferro all'ingresso del tempio oiemato-
no (seconda lettura) 

CAPITOLO X3iX 

L 'Assa l t o 

Antide di Monta.gu, l'abbiam già detto, to-
ino\ i che il "e^roto del sui tiadiinento fosso 
statq palo ato dil (^iidinalndi Ru helieu ai 
capi montanaii, e sapeva bene che non potè 
va aspettai 61 m til caso da essi ne grazia ne 
compassione 

Egli iisolso dunque di tenersi pronto alla 
diftsi, e convinto che il castello dell'Aquili, 
munito d'una guai nigioi.n sufflcicute, ei i una 
fortezza irapienJibile, raentie ch'egli "'imbn 
sca\a nella goh che conosciamo, pei tentaivi 
un assassinio sulla perdona del capitino, min 
dava un uomo fidato a r ia inaux onde mei-
canteggihie i ^uivi/i d una banda di duecento-
cinquantiGi VI e du ideili iinnudiatamento al 
castello doll'Aquild 

Questi soldati mei cenali gmnsaio al cutollo 
quasi (jonlempoianeamento al loio lutuio pa-
dionu 

Distribuì loio tosto tutti i posti, diedn loio 
delle munizioni abboudinti, pigoloio un me­
se di soldo anticipato, e fmalmoute uviuuse 
loro di tenersi pronti comò <n un att itro do-
\es s a\ei luogo in quel giqiuo -.tesso 

Io istint)\o pioiistoni d'Antido di Jlontiigu 
non doccimi t n d u o , l i sappiamo ni uo ie 
una sf)lgoia(ito con&uru 

Se 1 nnstii lettoni mu hanno dlmonticato i 
dottagli, noi quali' siamo prooedentemante en­
ti ati sulla siluazioiìB del oasteHo dell'4qUiU 
e sul SUOI m*.izi di difesa, toma quasi indille 
iipotor loio ohe la foito/za ei i inaboidabile 

6. Approvazione lìet pioventivo di sposa in 
L. 3970 per rasfriizìime di oolomban per os­
sari nel Cimitero Maggioro {seconda Ipttura). 

7. Approvazione do! progotto o p r ^ w 
di spesa in L. 12i5.^fll por la sìstoniiù|R 
Giardino d'infanzisi annesso alia Scnoia' 
spara Stampa (secondii lettura). 

In f.edìita fteifivJa 
8. Proposto di proino/ioim o dì nomino ni 

personale dei Oancpllìsd Municipali. 

La Giunta Municipale intoriiellò la Comisl 
siane da essa già nominata por la correzioi 

rafl «ittadìne (sa n'era dumjao afi 
i g ^ £ « la Commissione i^iscusRf rai 

'PONTE DI^O^UUO 
Ècco la leltora dell'egregio prof. Turri : 

(rit.) Padova, SO agosto 1S92. 
KflRBMO Sto. DlB ETTORE, 

Spepo tìha in omaggoalla lib'ora discussio­
ne 0 nell'Intento, eerto comiune, del decoro di 
Padova, ISIIa voirà accogliere le seguenti r i­
ghe, che per particolare eircosìanza non Lo 
ho potuto spedir prima. 

Un signor rt. é., col lodevole seopo ili ono­
rare^Galileo òaliléi o c e l l o stesso temp'i la 
città nostra, nel ComttWcd?" lunedi,-propone 
« di togliere a! ,./'ciMi'e Mof/no. tale nome (ora 
improprio) « ribatlezzarlo, ad eterna memoria 
ed a giusta coerenza auWEpigrafe sottostan­
te alla G ™ « To-re,,che ,ta tosta al ponte 
stesso, col nome di Ponte Oaldeo-». 

Mi permetta di dire i motivi contrari a tale 
proposta. 

Non reggo anzitutto che 11 nome di Ponte Mo­
lino sia ora improprio: •• perchè non propone 
iiribatl^zzore la via Portici AHI, dove di por­
tici,,né alti né bassi, non c'è più néppur l'om­
bra, che sarebbe tanto comoda in questi di ca­
nicolari' Perche non h» proposto di rifta/Ze^-
zarc tanto strade nominate da santi (S Egi­
dio, S Apollonia, S Gioigio, S Lorenzo, S 
Bernardino, S. Carlo, eec ) di cui le chiese 
sP(>rirono da secoli Q ^elso cui è molto pro­
blematica la dnoziane dei cittadini? 

Ma questa e ragione secondaria 
La proposta del signor d e. si fonda sulla 

« giusta coerenza coH'epigrafo sotto stante (?) 
alla Gian Torre ». 

Ecco intorno a quall'eplgiafe si agita una 
questione storica, della quale non è conve­
niente tuibaie la seleniti con nuovi battesi­
mi Poco tempo fa, fu proposto alla Giunta 
Municipale di togliere, perchè conti ai la agii 
ultimi responsi dolla critica storica, fondati su 
documenti, quell'epigiafe, letterariamente pie-
ge\o!e, 8 che è tra le molte che nei tempi 
dell'oppi essione straniera qnoll'onoiando gen­
tiluomo, che fu li conte (Jarlo Leoni, patriot 
la onesto e disinteressato, sparse a pue speso 
pei la città. 

Tutto CIÒ cho servisse, pur lontanamente, 
ad eccitale gli animi contro gli oppressori, che 
tentavano spegnere anche la santità delle me­
morie patrie, duenna per lui, sotto forma di 
epigisQ robuste e concise, un'arme contro di 
loro. 

Dato questo nobile scopo, sarebbe stalo as­
surdo chiodeie allora rfljquzia d indagini e ri­
gorismo di vent i storica E la città deve a 
Callo Leoni, ardente anima, gratitudine Ma 
se, passata l'ippoitunita del momento, rioei» 
che coscienziose e non da iltio animate cho 
du santo anoie dolla \erila, iivelano inesat.! 
lizze, si^usibilissime una \olta, non più scu-l 
bill poi, SI dovià perpetuare unimemoiij in^ 
fi deln 3 Lo conobbe lo stesso Callo Leoni, e-j 
«empio di lettitudine, se, per ventura nostra^ 
vivesse ancora'' 

Queste considerazioni deve a\ei fatto chi 
proposo la iimozione della lapide dalla torre 
di Ponte Molino 

«latift parte dulia vallata d'Hav m forza della, 
roccia tagliata a picco, sulla qualt s" innal-
ziva 

Soltanto, nella dilezione della Ohaii\-de-Dom-
bief, \ale a dna dalla pai te dell'ingresso piin-
oipale, gli ostatoli da sormontale otfinano 
più speranza di iiuscita, se non probabile, al­
meno possibile 

I! piano d attacco eia stato puma concepito 
fra Lacuzon, Vairoz e Mirquis. Eia d'una 
imnicnsi sempluiti, un p^i motteilo in cse-
cu/ionc oceoiio\ i tut t i I ludloia focosa e ir-
icsistibUe dei mintanau e dei loio capi 

Duo polottini di cinquanti uomini ciascuno, 
posti .jotto gli ordini di Miiquis, Piano mca-
iiciti di torinanlaio con un luoco continuo 
quella patte dei bastioni nolli quale c'erano 
li pinna 101 la o il puma pon'e levatoio 

Menile ehe I miglioil tu itoii dei coi pi fiau 
ohi adempivano quest incvrico con una glan­
de alalia, e gettavano a teri.i, colpiti da pal­
le, tutti 1 (rtigi che ne II si tenevano suiUcipn 
temente pppeiti dillo meilatuie, Vavoiz e 
Licu/on, fcesi nei fessiti, t.jicevaiiQ iumlz*r8 
dello scale lungo U muiaglia, e con l'aspia 
lu un,i mano eiia pistola nell'altia, tentavano 
pna sddlata o iriungevaiio, seguiti da una ven-
tiiii d'uomini in cimi \\ bastione 

Là un'òneigica icsistenzi li attendfva, mi 
quella lesi teuzi do\itte cedei e il loie iiie-
sic(il)iie sh'icio 

Il cpichi» s ali Ugo attouio ad os»i, e co 
porti dal luoutauaii che tenevano i Grigi a 
distaiwa, si inisoio a tagliala a colpi d'ascia 
le toni, allo qui'i lo catoni) del ponto leva­
toio etano attaooite 

a 8uffr«({a l'attendibilità di OOKJII 
.smlutsmente no I E là tramiom 
' • ^ o i y inoontroy^r|iglo i ^ qu| 

ifewittà prlm*;»^PipiWzioi 
,delfa Jnpide ? fjij; basta confrontare la prii 
e la seconda odiziono dolla Guida di Pado' 
dell'illustre Bolvalicn. 

Molla l.a (coi tipi dei Hoininario, 1842) 
pag. 277 ai parla della porta all' imboceatui 
dol Ponto Mulino, e nioiilo' affatto di tràdSioi 
galileiane; e solo nella 2.a (Tipografia Sacche! 
to, 1869), a pag. 263, riportando la spigrai 
del conte Leoni, si fa cenno dalla tradizioni 
ovidentomente oleata dall'epigrafe stessa, ci! 
me, secoli fa, un'altra epigrafe, quella del Li 
vaio, aveva creato la tradizione del sopoloi, 
d'Antenqi5p, 

Esists;i'oi esisteva una di quelle tradizioif 
gensraS'e costanti (come riguardo alla co'' 
degli Specchi) che possano lottaro contro, no' 
foss'altro, un principio di prova storica? Noi 
E neppur tali tradizioni generali e costanti 
reggono talvolta. Ohi crede ora ail'antontieit.i, 
pur creduta un tempo, della tomlia d'Anteho-
re? E per la torre di Ponte Molino nemmo. 
HO l'ombra dì tradizione simile a questo 

Nella Commissione per le lapidi (non sol 
misteri, se n'è parlato nei ritrovi cittadini); 
dei 6 commissarii discutenti, duo, basati suj 
documenti ultimamente trovati e studiati dal 
prof. comm. Favaro, cho nogli .studi galileiani 
non ha chi lo superi, stirano per la rimozioa. 
dalla lapido, duo, per ossequio all'oleinenti| 
tiadizionale e all'autore dell'epigiafe, eiaiw 
assolutamente contrai i; uno sai ebbe stato con-
tiaiio all'epigiafe se si fosse t-att i todi porlij 

ra, ma, giacché c'eri, la lasciava, o due, ouii 
il SI e il no nel capo tenzonava, si mostrarono! 
inclini a lasciarla finche venga maggior luce, 
storica. Insomma fu deliberato, con siffattii 
maggioranza, di lasciar la lapide a posto. E 
evidente che questa è una specie di tregua.. ' 
non di Dio, ma del buon senso storico. Ola! 
arebbe inopportuno a mio credere, turbare' 

questa tregua, e coll'apposiziouo aitiBoiale del! 
nome venerato di Galileo al Ponte Molino 
• eare la ti adizione artificialmente 

Lasciamo a qu»sto 11-suo nome vecchio e 
popolare, e aspettiamo puro, poiché co i si è 
deciso, per la torre documenti che dieno mag­
gior forza a quelli già trovati 

La ungiazio, egregio Direttole, e mi dichiaio 
con piena stima 

Suo deo.mo 
prof. FRANonsoo TURRI 

Abbiamo stjmpatu la lettola dol prof. 
Funi in omaggio alla libeia discubsionii; 
ma lestiaino tei mi noll'avviso già espresso 
nel pubblicare la proposta del sig. d. e , 
approvandola, poiché se dot'i e non dotti 
discutono sulla esatte/zi della li adizione 
Galileiana iispetto alla toire, fatto è ohe 
puma ancoia dell'epigrafe appobta alla me-
desiins, la t ene si chiamava popoìarmenle 
torre di Galileo. 

R U n i v e r s i t à di P a d o v a 
Il Rettolo dell Uiiivoisità ci spedisca il se­

guente 
AVVISO 

Gli esami di ripaiazione pei otteneie il di­
ploma di abilila/ione ali'iiisegnainento secon­
dano a lormv del E. decioto 7 apulo 1839 
avianno luogo in questi Uiiuersità nella se­
conda meta del p v novembie 

Menile che i legni volavano in schegge 
sqtto ai loro colpi, le scariche della mo=chet-
teria non avevano tiogua, gli assiilitori con­
tinuavano la scalata con l'aiuto delle scale e 
dinanzi al loro nu nero sempre piu crescente i 
Giigi bittevano m litirati, ma senza dnordine 
e difendendo il lenone palmo a palmo e poi 
cosi dire pollice per pollice 

All'improvviso un fiaoasso simile al crollate 
d una montagna si fece sentile 

Quel tiacijiteo fu seguito da un immenso 
giido di gioia e di tiioufo omesso dagli asso-
dianti 

Il pouto levatoio eia caduto 
I montanaii si cacciarono sotto il volto, 

ruppoi» la polla che opponeva al loro pas­
saggio, e ciedeudosi già padiuni del castello, 
invasero la prima cinta 

Mi questo vantaggio, quiniunque iinpor-
taute, nulla avoi di decisivo 

AUtido di Montaigu, che corabittev a m pu­
ma fila e che con un me intestabile coiag„'io 
metteva a lepentaglio la piopila vita, avoa 
comandato la u t n a t i nel momento in cui si 
abbitteia il ponte lev.itoio, e ii Grigi dopo a-
vei mdieticgglato in buon oiuine lino alla se­
conda cinta, iialzardno dietro ad ossi il so-
coiiJo ponte levatoio»e chiuaero la secondi 
portii. 

A dilla in hiovo, \ njontuuii si tiovav'ano 
padroni dello spazio compi?P9 t^sije dUPiinu-
laglie pai ilelle, ma nop pqtijf jwo a^ldsre.ftl di 
la senza ricomiiimit' un assedio pm diUiQile 
a più poiitoloso del [iilrao, pcichble paitì o-
lavate del ( sslello dominavano tiUPil" iittotta 
cinta, e ĵii a sediati, peitettnineinente ^aran 
liti dai piofoudi vani delie finéstia, tiravano 
dall'alto in basso sugli assalitoli ohe colpiva-
n(i uun peifetti e coiuplpta aiouiuz/a 

[(.ontiiua) 
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Colar» che. itils»(Ipfe*pfl-t!i fl[>praflltarnp-flo-
Tranno pio^onfiro a quiisìo retlor.i'o ainlocp 
istnn/a ili cirt'l, log.ilc di Conf (lO non più 
tardi del 15 «ettgm^oi p. v l 

Ai canOid|,j:^8tfà'|'Ogphi mento fitto attllo'-
sobre con Altro afviio il giorno pipcho, m 
CUI ,ivi,\ pimoip|i,Ja.iijiia'i piova scritti 

Pailoeà, n SS d//otlo /SOg 
Il Rjettore • FESKAHft 

Per ;G aJJ i g n a n o 
Vìteiìhii o/ferle penv»vla al Comitato 

dalia fm macia TTHann 
Achilìe dott tiart>t S l'i iii-

ce^ .̂0 ijob. mg. Bruiielli-lioiiiiiti 
I,. %Q. Nicolo dott Rossi t 2 
Emlln nob IHii i?/o Bi impili no­
netti I 10 R N r •"> 

foli'o L 30 
Spimin piceoiioiuo prnomiti ,il 

Ooinitito L -2683 16 

rollio fii ai voi-to L. 27->a r i 
II, q u e s t i ".oimin non ^lau e lupit&o lo 

Hie mille o ìa igi to J il MiiiKtoio dcill In to rno 
O, po i OHplP'.'iO 5 0 I l e I Ì P D O s tP^ ' ,0 , (li l l l b l l l l c , 
fin dal giorno 7 d 1 loii mise, fui i dauiios-
frlafi pili povLii 

TJO olleifo diiott iiiioiito p^ivoiinto .il COIIT-
t4to, saranno Mpnbblio ilo iiiiito in appo ilo o-
leneo. 

' ' t i Gotigreguiona di Canta di «alzignauo 
esprime la più vna (tralitudine, m nomo del­
l'Intero pooso, ai Oitrtitito spooialo di benod-
con/i rostituilobi m Callaia S. Giorgio, od 
m paiticoliio a ci-iseuno dei generosi cblatoii 
I quali le feceio poueniio lo seguenti ofloite 
da distiibairsi fi i i dinneggiati piu poveii del 
Comune, dei j;enuii 

Frunxntn Quint 1 41 
Frumentone 1 38 

IH denaio It. L 05 17. 
— ' - S ' ^ - » — 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a A r t i C o s t r u ì 
t r i c i 

Ci .SI < omiuiioa 
NumciO'-a 1 adunanza tenuta loisera, al Co­

niglio, dai Siili iiidiiuti e btraordinaii del a 
Cooperativa, si n o t n a la rappiesontan?! doi 
Buicòiaiiti, venuti poi fi itpuii/?iie coi coia-
p>gni di livoio 

PiflSiodeVa \\\\\, Gioigio Botìa 
1 comitato, scolto «olla seduta di meiooledi, 

ijfeii sul ijuo opoiato e propose la lista dei 
candidati alla Direziono della Società la li»ta, 
dopo biove discussione, fu appiovata all'una­
nimità. 

Fu deliberato molti a di raccomandare alla 
t)iio?iono che veira elotta domini. 

1 olio su studiata e pioposti la suddivi-
' iione della SooieLi ni due giaaip so?ioiii, la 

sejiono Ai-li CoitrtMnct e la soyione V> ac-
clanh, 

i che alle sedute dell» Diis/iono sia pei 
messo di assistete anche a soci, che non ne 
facciano parte, e ciò poiché la raissi dei soci 
pissa esseio, più che pei lo pissato, dirotta 
monte e pioiitamento a giorno delle cose dell i 
.Società 

«*« 
Pinaiioni. 
So avessero letto YOsservalo) e del papi dei 

cronisti da Oa^zetta - il Guftì - io non lo s.a-
piei dii e , fatto sta, che loise sen^a sapci e che 
esso abbia nemmeno assistito, due lagazzi in 
via Vignali mi ripetevano un lutto «piacevole, 
che anche cent'anni or sono si lamentava. 

Ohi (osse infatti passato ieri sera pei la \ia 
Vignali aviebbe udito da lungi i gemiti di due 
ràgait], I quali, quundo s'avvicinava qualeu-

^no, cominciavano.a corrergli dietro, suppiicaii-
tloìo di cai ita e protestandosi aftartiati da veu-
iiquatti ore. 

Mise costui iiQulava di dai soccoiso e, latta 
la cantei, se ne allontanava, quei due briccon­
celli SI mettevano a rideie e sMiigna/ziie in 
modo indecente . 

E la scenetta sarà stata Dio sa quante \Q1 
le ripetuta prupiio nella via dove ci sou le 
case di Gasparo Gozzi 

. ' . 
G i t e di p i a c e r e . 
L'amministi aziono delle Feri evie Adriaticlie 

Ila stabilito di effettuale un tiene speciale colla 
solita riduzione del PO pei conto da Vohezia 
aVittoiio pel gioino 4 sottenibie, in iicoi-
ren?a della Piera di Santa Augusta, con p o ­
tenza da Venezia alle 715 aiit e iitoiuo di 
Vittoiio alle 11.<I2 pom. 

A questa lacilitazione saianno ammesso le 
stazioni da TJdino a Conegliano e da Cittadella 
a Treviso. 

In detto giorno avranno luogo a Vittorio 
straoidinau spettacoli e diveitimonti. e quin­
di, data l'araenita del sito e la mite'za dei 
piezzi del tlaspoito, si può essere coiti di uno 
straoidiuaiio concorso 

Io non so.perchè Padova non sia .immessa 
a godevo di questa gita m ogm modo si gode 
la ridui-ione pai tendo da Cittadella o da Mo­
stre, a seconda. <!f Ih lino'i che si ilio! pron-
dei 0. ' 

A Vittorio adunijuo ci andianuo anche dei 
Padovani ! 

I 1 • " » 

Tmfn |i<4i|pj|r!ie. * i ,v, t i . 
Ieri ^bbiamo rifei,it9,q!!.,<^')pso,gEijttoi<,!to 

di CI Olisca a pi-opostto di cerili tenditoio d'an 

gitriB, li quale, essendosi avvicinato col suo 
corioflo ai liaw, oi'hu a voiler la sui mercd 
od li canotto steso gettili a tona poi un 
urto iinpioyviso. * 

'1 pattandosi ohe, n sondo il fa(^ accaduto 
a Bao°anoiio, dove toiiono i dne tram, quello 
X vapoie o l'altro a cjtvalli, ùohvlsii specifl-
ci!0 ihoiBljpiimo dove il vcnditoie d'angurie 
la loMna della sua merce 

Mi l i colpa non A poi del t->m eia pur 
logico mettersi un pò distinti dal binano 
Ohi oli", Si pioteiide < ho il ni icchinista do-
vOKsp III magni II roiitio vapoio pei evitile 
lo spai.^imento di tanto siiigue il'aii-
g i iue ' 

.'* 
I j ' a r rp s to del lo s t u d e n t e 
Stampiamo indie la seguente clic e puie 

de l t a r-ìortiìcffi (ìì V^iPìT-n 
liei resto og!;i si svolpe il precesso e in 

Tiibunajc tatto sarà iiiesso a posto 
Al Zff/nrnìo^ 24 

.'sotto il titolo 1 Ariosto di uno studente 
di mediami il ccrrispondente di Chtampo 
n a i r i il fiHo tocc ito a q i i e l l ' c i tgio gio­
vane oHc 4'il sijj S i j t t i i ( caare louieando 
di medicina 

S.ccomo VI sono delle inesattezze cosi, 
credo jiiusti/ia di rcltincarle. 

Noi' I- vero che il brigidicrc dei RR Gi­
rai inu ri abbia m iimlo «1 Sai tori di 'inet^ 
ter-^ d i ! sostiiuirr ,1 incdieo.ammalato, in/ ì 
giovedì »H rqri 'o >tes,o jbrifjadtcìe es­
sendo col sindaco in IVlunicipio e sentito 
che il Medico qondolto sarebbe tonMlo il 
successivo lunfcdl, mostrava di non c o s e 
contrario affoi,iTiando clw c u t i iuiioandi 
sono più biavi di certi medui 

Del resto igivano in romuiic i i k d u i 
di Babia e Vesteila nonché 1 egresnu si>̂  
Stefani. 

Alla domenica oie io i]2 i! Sartori e i! 
Sindaco si rec^arono in caserma pei chie-
d'ei^é'ehe il brigadiere perhieitesae n! Su 
torà di cont 'nmre per altri pochi fioini 
essendo ancori ipdispcsjto il medico con­
dotto, ed avendo il biigadicre ri>poìto n . -
gativamenle, il Sii toii cesso, anzi oi di­
spose per pai tu e nel pomengio per le 
carsi in un paese vicino 

Lo ijcett" che il brigadicic ha seque-
s t r i t e eiano state fatte prima delle io di 
domenica, ed a conosccnia dello stesso 
brigadieie. 

Non 6 veto ouindi che il Sartori non ab­
bia ascoltato il brigadiere Questi alle 2 
pom di domenica avuto le due ricette fatte 
dal Sartori nella mattina, si recò a cer­
carlo, lo, attese che si alzasse da letto, !o 

modi po,co gentili, e lo dichiarava in al-
resté forie' nHale interpielando un i ribpo^d i 
del Saiton 

Ecco il fatto nella sua pura verità 
Ad Arzignano il Sartori fu trattato ccn 

modi inurbani dal brigadiere a presenza 
del pubblico i 

11 dibattimento avrà luogo sabato ,!l Vi 
cenza ' 

« 
Le Imrie delia sartina 
Paio il titolo d'una ennimedia e non è che 

la sintesi d'un fatto ai venuto ieri inaìtuìa poco 
distante dalla nostia Redazione • • ' • 

La piotagenista è uni saitina, a cui sareb­
be inutile dir bìlia lan t ' e lo sa lo stej^o., 
Oi bone quista laga^/a stava discutendo «on 
una donni sui cinquant'inni, non ancora brut­
ta - dicono che fosse la madre. 

La discussione eia animata assai e -, chi ebbe 
la tottuna di passar aocmto a queste due per­
sone, vide su! volto d'entrambe i segni mani­
festi del piamo. 

Ma U madie - chiamiamola (osi piangeva 
e nel tempo stesso pai lava, a quel che si ca­
pisce, in un modo che non potea piacele alia 
figlioli 

Qupsta ceramelo alloia a ubo larsi, a pestar 
1 piedi, a gridare - tutto in mezzo la stiada, 
senza alcun ugual do pei il buon pubblico 

Né valso questa osseivazione, fattalo dirot­
tamente dalia madie, che an/i la nigazza pio-
piio alloia SI misp gì ni ire no vnporta . 
no unjiot ia tnt za lo logjo . 

Cosa volesse non stm io che ve lo posso àif? , 
se lo volete sappi e, i.hiedetelo a coito donne 
di Via 0 ilombini, lo quali poco dopo,''ÌH| ill9g.o 
stesso, comrapntarono il grande avvenimento, 
mettendoci su pepe, silo e tant'altre easodbe 
non soli di cucin i 

L a C r o n a c a del c a l d o . 
Biuiiio anche o.̂ gi un elenco ilellp tetupcia 

tuie nia'suMO supeiioii ii 10 gladi del 24 
a,5osto lo)t)2 

Veiom 31 - riion/e .il - Foggia 30,9 -
['.deiino 30 7 - Palma 30 6 - AleoSandiia 3014 
- Milano 3f),a - Foiii, 30 2 

lid Ola veniamo alle tciupeiatuie delio H ani. 
dii '̂ 5 agiato in alcune citta dell'estero 

Pietioburgo 17 - Mosca 16,2 - Ambttrgb 
21,8 - Vienna 21, - Budapest 20,2 - Costan­
tinopoli 22,8 - Pai igi 13 8 - Monaco di Ba-
v i e n a o - /uiiRo 17,1 - rimevrì, U • Atene 
'24,5 - M idilli U Jjisbm i, 16,3 - Shìelds 13,0 
- Algol 1 21,6 i 

1? 

( ì r id i ! c h e d ì i t u r l i a i i o 
Non è un reei uno; è Bii fattoj Un fatto, 

ohe non uveite caratteri |ecoezlo|àli, ma pur 
tuttavia monta pochi- ngfie di cilinuoa. j i 

Questa notte - e chi s e m e a'alstato spet­
tatore pei lorza - pissava m fonilo a S 6M| / 
ta un I li thiiio un po' bullo, e un pò liopp« 
tó «noi 0 

Mi 1 tinti non orano belli unica usijr^a 
della 'ua uguh uni canzonetta popolale, stili 
lita su tutti » tonm ' 

1 pubblico eiygll poco ber 
0 poco dopd s'aplÀe un 

Era bello però il Viiderlo forino in mozzo 
ia ma, colie htaceia m'mw iè-'BSVbt'pM^-
sd arco acuto, tendonti a muoversi da destra a,, 
smisto, ^ 'ora masso a cantaro con tutta l'a-f 
n l m ^ p i volesse awIttfetàV*.!'ifiprovazione 
dei poblilieo ' ' 

Si vedo pelo ohe 
nigiui, tant'è ver<^icho 
balcoite e o o r a p a » una testa di vocihio 

Ma 10 non ho iS tempo né v'ogli i di do-ci i-
voivi l'allogitt s(»pi e lO no n.icquo. dall'alto 
il vecchi I, a quo! che si vedo, mollo nervoso, 
baibuzK iito per Ukij'abbia, batteva le mani, gri­
dava, impiooava contro il disluibatoie quosti 
tranquillo iii sullHhia, s'oia mosso in una po­
siziono oioici, coU'lndice della desìi a teso voi-
so il baloonc, ilta h loda, ì,a pei som un po' 
trah ili Ulto, quanlmique compisso supienii sfor­
zi por ti'm 11 equilibi IO nella solennità di quel 
ihoraonlo, e hdsteaiiniava contro ! lutotrutoie 
spiacevole, nomicb a lui ed a! bel canto. 

Nelli pi elica saltò fuoii Oanbaldi, e non 
mancarono d'entniui ,iHi e biave pei sono che 
cosaci slesseio if i io lo dii a foi so stamane quel 
bravo fscihino, che il sonno ha reso un po' 
giudizioso. 

tUir los i tà di d o n n e 
Vi ruu i in i poteva nascerò ler seiaunpan-

iieniirio ne sinìibo sfata causa puma ed «-
dn i li ohiacelHia d'una donni, cho voleva, 
i proi 0 Ilo di cello giov motto nchiaraato al 
. auipo, cuiK (ne ui litti d un i ragazza del 
bolge, «OH lenendo poi poi so lo osservazioni, 
ma cmsoinlcaiidole |,gli .iltu 

Il malanno però Isfio pntoa nasceio fu ovi-
tato ililla prudenzaidel mai ito della ciarliera, 
il (pule con molto giuili/id iioncò il pettego-
Irzzo che m.naccnv|i di sollevare un casus 
Lel/ì 1 

i 6 fi 
B o t t i i n o d o r e 
Lo botti inodore, •(dio viceversa poi man-

dmo oinhili fotoii, eiano ieri messo in azione 
alle h p , soli ingoio di Via Rogati per depu-
laio il sorbitolo di quel cippo o monumento 
vespasiano che dii si voglia 

Lo lainent izioi i del pubblico furono molte 
e lors anco violente coiitio il cattivo odore 
che lo botti emanavano 

Ohi perchè non s'è fatto .dmeno un po' di 
piofurao' 

li, OSSPBVATORIO AteTBONOiMttClu 
ni. PADOVA 

S8 affato i882 
A mezzodì «"««"f l ì 'PiSmm ' 

Tempo modio di Padofa ore 12 m. 0 s. 56 
• TBfflyirmeUm * i£oisa-'.i!re"i2rtB. - a o. 23 

Osservazioni meteorologiche %^mm 
f va ààé'Ho t>: 

Qr*) , jOre 
t. 3pom, 

Termometio centigS? 
Tensione del vap acql 

Epidità,rqlativa . " t 
iietione del vento . 

Velocitàchil oiai del 
,,y?pt(), . . , 

Stato del celo 

9 pam. 
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i ! 
dibiji, giunse dopo .sforzi aoviumani cul 
luogo del sinistro appunto in tempo per 
raccoglieie gli 8 naufiaghi e iicondurli 
sani e salv,, mnacolobamente, alla spiag­
gia. 

Sappiamo già che l'autorità manttima 
di Martiguos ha proposto al mipistrc della 
marina di ricompensare degnamente la 
bella eroica azione della sigrtoia Sylve-
stre. 

iUIHdlale m o r s i c a t o d a t m c a n e 
noi c a m p o 

L'altro giorno il tonento Amico conte di 
Moano distinto ulllouile del 0 Bersa4liori 
menilo enti iva iioHa piopiia tendi, fu moi-
sieito sulla guanci i dolili da un cane che si 
aggiiava poi l'accamp,im( nt» 

La feiiti tu subito i lutorizzata e fortuna­
tamente non avi a onsoguenza essendosi con 
statato che il cane non è idrofobo 

Dalle 9 ani. lei 26 alle 9 ant dei 37 
^ Temperatala massima = -f 26 .8 

» minima = 4- 15 1 

^ e i \. R \ r> V 

K gnmlo 11 niu piimieio (,iiiui)oi,senti, 
Eppurii non io, bovrano i ilio, 
Di noat.e a/ii)in o Ì'{ÌÌ/ÌO jioi il movente 
Soxiflit'! oi'î ldlf' ^'\ fa'* linoni! 01 no. 
Ùu di 9Ì1BO boiouziato, menzouiierOf 
Mei ptcJll h sdrll mVililleih" 
Spieoaztoita dulia Seìm 3110-fPtceàmte 

il-V-jn 

Una dsn/ia elie sal^a 8 ttMàglk! 

P i Ma.tigue» (fiancia) si ha che il pa­
drone di una bai-a p i pesca, coito .Apfe-, 
nio SvUestiL iv vi iiiinito il i6 ad ima 
sua casa di (.anpagiui sulU uva del^^lfo ' 
cu 8ainlj,Chamos, étaMi^a^Mi a m i ^ " * j 

U o p o J ? l . p r ^ o gif in»iti»»»#snba(i«i» a» 
torivBH 9 35imt .QhMia» e 31 tnrjbjircffronp 
Bu| battello Saint Luis attraveisondo il co-
sidetto • slagno di Bei re •. 1 

li vento era gagliiido, ma nulla faceva 
prevedere un ppricelc qualunque 

Ad un tratto una violentissima ia(|ìca in­
vesti il Saint LOUIS the ai abbaiic hi|l h uicc 
stntstro mentre^! pasSeggiìi-i cadevarto alla 

d ipci le il-tsnIVataggio, al quale, malgr^idd 
1 {,uoi 58 anni, ..«nni. accudiva padromSyUi 
vsstre nuctando ionie un «pescesiSurfiiutió 
4eiiSUoi amici ,L,hS rms«i (aJiCi'JimapBre 
aggrappali al bordo della barca rove.^ 
fSfciata , , • s 
,l\J^afef*U4)>osaibileUt»%»iàfeiL!si Isètesserà 
jnjsntensr? ft,Juji^^,^n qijjl/ i^fl^.ti , , {.„.. 

Pei*ò 1 Iprp gridi furono uditi dalla mo­
glie del Svlvcstre 

Qucbta ocraggiosib-ima doona si j,cU,i 
nijolialainente 111 un battello che ttovò 
per caso sulla spiaggia, e COA una dc t i ezza , 
una foi a e liii'abili»! Vciamciiie uiCu 

nostre informazioni 
I dispacci Stefani sulle oondizionl 

sanitarie d'Europa non sono raissioa 
ranti, e speoialmeate le notìzie di Am­
burgo, ootroborate dal parere d'illustri 
specialisti, hanno prodotto a Berlino 
e in tu t t t i l a Germania un qualche 
allarme. 

1 casi cholerifornai non sono molti 
riferibilmente al numero della popo­
lazione, ma il carattere del morbo e 
piuttosto grave. 

Sappiamo ohe m sègaito a q este 
notule, I governi a noi vicini hanno 
preso le più severe misure di praoau-
zioKU.: awettanto, dioesi, farà senza 

, indigio ulgoverno italiano. 
i ,6j»iglion| sono le notizie di Francia, 
speoialmerftu rft Parigi, d'imd i I.i so 1-
lattia cholérifcrme sarebbe quasi del 

Sappiamo ohe l'Austria, impunli-
gliatat neìl'interprotaziono a suo modo 
'déìlWticol(| suU-i clausola dei vini ila 
liani, respihge gli uffici fatti dal no-
.stro goverho nell'interesse dei pro­
duttóri. 1 

Si crede che 1 Italia dal suo canto 
adotterà î na, rappresaglia riguardo 
all'introduisione della birra dall'Ira 
pero austri^ ungarico. 

Sorge in,molti l'idea che questi dis 
sidi nel campo commerciale, possano 
osstjr causai di una freddezza di rap 
po;r:^i,fr^i Lldue paesi sopra un altro 
terreno. 

3pg|srt±csol«i,a::»i 
iComita to R a d i c a l e 

(S) "^ '' ROMA 27, ore 8 a. 
ieii iu pubblicato il primo bollettino d<l 

conulatojadioale provvisorio per le ele/ioni 
. "'Co'inm'endS l'elenco di 03 landidati nei 
'df^èl'^ enllo^ d'ilalia. risei vandosi nel pi01. 

nvJ'Tiwnero di pubblicarne altri 
SonoBì c&diduture dei deputati uscenti, 
C M M a t u i ì di deputati nelle precedenl! 

legislature e.l9|elezu>ni nuove. 
il tioUetl'irt) riceomanda 1 nomi di oslie-

ina Siilistra ^uatanque sia la loro condotta 
,dla Camera verso il Governo 

11 bolleltino raccomanda alcune c.indida-
tuie di peiseneimancanti di colligio, m-
vilaiii'o gli iletloii in massima J<) aeco-
gberle , soni | quelle <4i MiWk,sRn!<"Kido 
Luaalto, P e ì e g i 4 | ^ 4 ' M Ì | » t i . > . v / - i 
e Moneta. ! 

raccomanda anche dei so-
De Felice, Casinr e altri 
in noijie per le.citlà di Ruma 
ndo | he la s i l t f c M e fiufi ei S 

er dojienica un disoor?» di 
errarti 11 Cftviillotl) sarà aC' 
i Gaipu. 
uie plesto un discorso di Bo-

M a n o v r o noH'Umbr in 
(S) KUMA, 2T, o r ' l ì ». 
(jli a l d ' l t i militari di Geiinann, Austria, 

Francia, Turchia, Spagna, imhilterra, KUs-
sia e Giappone doniini'ai0110 di soguiio le 
operazioni dille inani»l'io in limbria. 

P e r i Wlattei 
(S) UOMà. .'7, oro ll.-iS a. 
L'on. GninaUii slamano ha inauguiatOil 

Consiglio dei lagionien r.accoUosi |)pr di-
scuteie I provvedimonli necessaii alla com­
pilazione dei bilanci. 

Uscito il ininistpo, il Consigiio ha conti­
nuato il suo lavoro, presieduto da Orsini 
ragionioie geneiale dello Stato 

T E L E G R A M M I B E L L E B O I Ì S E 

B o m a 26 
U enfila coDtinti — , 
l'onditi per iliie Sii,Ì.3 
Bine 1 Goiier ile T)H,50 
Crr'hto nioliilnic oSd — 
A21Q111S A (ina Pn l u t i 
AKIOBIS l iinoluimo 191) — 
Pirici i miii — 
bonilii T 1 mo î —, 

iUilMUO 26 
Efiidita it oontiiili ' u 40 

» fino 11>,5J 
A?ionl Mttlttori 515, 
tauilìolo llossi lO'il,— 
Cotoniflcio Cinloni ltj5,— 
NiYÌg^7iontì goitcnlo 309 
lUIlniorn / lu t tnn 2(10, 
Sovvuizioni 4 1 , -
SoLietl \oiuli iZ, j 
Obllig iiiorid 107,-

» niiovi. ! Opl 481 - I 
Frlnui 1 vinta 10) SI 
Lonili a a l iiio&i il, 02 
Berilli) 1 vnti U8,jn 

V e n e z i a 20 
Rmillt'» 11 iti mi «5,45 
Anioni 1! iiu i Vtiii 11 ìà8 ^ 

9 SoLUti Vomì i —,"" 
a Col. Vuic/ 21» — 

Oblllig prftsl VLUÔ  ìi>, 
F i r e n / e 26 

RoniUti itdiioi a>,-i» 
Oiimbio I ontli t SI, 1)3 

. in i icn 10 ì 8(1 
Axloni I Vi il ib, 

• Vful 11 o l i JO 
T o r i n o ib 

Uoildltl Pont Ulti !!.> io 
. lin J5 "1. 

AtìOLt l'ili Miiht ^H -
. . Mei (.l>0 

t'mliti Mobdiirc 381 — 
Bini a Na/ion ik ì Hii, 
lìclnoa di iorino ìi~i — 

Pallimi, ^7 aijoslo isus 
P a r i g i 2(i 

Konilita ir 3 (IjO Wfi: 
Hem J 0(0 porp 
Hom « !l* 0|0 
tdsm it»l li 0[e 
Cambio B Londra 
Consolidnti insl 
Obbllg Lniibiulc 

S!>.57 
10*5,50 
91,81 
25,18 

!)7 I | l l . 
Il 0,11 
1 aiS 
2Ì,«7 

libi,6» 

Cambio ll-lh 
^Rendita lutea 
Banca di Panici 
Tanisino nuove 58y,w= 
l5lnino O 0(0 tSI.Sli 
honditi noijiieiese 91 t |S 
Renditi ĵU£,nnoli lìS.SS 
lìanca Iconio Ptngl 221,3'» 
lìlnta Ottimini 'iii8,7S 
Ci diti liondniio HIJ,—. 
A/loHi Smz i7it>.^ 
A/loni Pio uni 2»,— 
Lotti tnrolu M,m 
liorrovle nioudioulb (, 1"),— 
Prosili I riisio 78,7tV 
Prestiro )mrlogìi'Sj 24 — 

Vie i i i u» 2(> 
Homi in i i r t j 'I3,7S 

1 111 iridilo 95,6» 
ù 111 ors i Ì3,&3 
» icn/i imp IO«,B» 

Aiiom doli i !i mi i '198.8» 
:>l ib di u o i tmSS 

/teolMoi < ì 
^spl.lnl. d lì 

ISerlinfcj 
Mobili ir 
Anale uii) 
lomlìirlo 
Renditi it ìun 

i . i n x l j j a SI) 

d » ' J _ 

10V>1> 
i 2g,t<» 
H.O'» 
S S , -

InUo-
Iti . 

STillK 
Il 111 

11' B L L T H A M E Dire t to re . 
F . SACCHEaTO Prop r i e t a r io 
L'om Angeli, gsr. rasponsaMe. 

Ultirnl Giorol 

131 agosto corrente 
ll/V LUOGO 

IRREVOCiieiLiEIITE 
LA 

GBAPéDE E S T B A I I O N É 

Li'TTERlA NAZIONALE 
1»R«MI DA UKE 

20001̂ 0 tmmxì imm 
Banca Fratelli Casareto di F. 

Via <S>rlo Fe l tee , I O , G e n o v a 

Ultimi Giorni 

)j Iji^tjsllellii 

^"lJlf^•Sft3',' 
•e»C 
iiilbWa' chiar 
•idAnaoma? 
Giwallotti a 
%unipagn&to 

yio a «filano. 
Sleiloni bi uctveuibi'e 

^ROMA. 27, ore 9 a. 
(fa) 11 Fanfulla cififcrma che le eleiiom 

iiouerali politiche"siranno radette pei pri-
111 noi ni di novembre. 

SmW TRANQUtLLi 

F l D I B U S 
o 

b i o d i f u incanti 
^ -VpRl OléfiàtlS'TOjtS 

Disr I n 

jz . A T^ a^ J%. :s^ WQ 
M O ' i c ' l i e e d a l t i - i i n s e t t i i 

S| preparano e si vendono nella Fan-inaciSt 
BVaucesCOnl alia sirena -~ PAOU VA 

IGIEWCO PROFPP^Q 
ORARI FEBBOVIAW 

(•S'Odi-IT--^gtha) 

file:///oiuli


1. G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovìap 1 2 Maggifl I S a g 

i^elp. Adriatica Società VefiMa 
I'i»dova-¥eMeKl)i V e n e z i a - P a d o v a 

i i r o t t o 3,47 a. 4,3B a. 
4 5 8 » 5 ,15» 

misto 6,25 » R, 2 » 
0 jiii 7,09 » 9 ,15» 

>- 9 , 4 4 » 1 1 , — » 
d i re t to 1,11 p . 1,50 p . 
"OCOl. 1,21 »- S,30 » 
ii'ibtd 3,3B » 5 ,10» 
' i i re l to 8,49 » 6 ,3S» 
• ran. 8, 1 » 9,15 » 
" i r u l 10,20» 11,20 » ' 

oKm. 4,15 a. 
* 6,10 » 

dirotto 9,— » 
accel. lo, 6» 
omn. 12, B » 
diretto 2,26 p. 
» 4,=^ » 

misto 4,15 » 
-» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, fl» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

H 'adova-Verona-Milano || i«lìlano-Ve>'ontt-Padova 

"3,44 a. 
7,48» 

IWÙOi » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

u. 7,39 a. 
ir. 9,48» 
wn. 1,38 p. 

Iiret 4,41 » 
" » 7,52 » 

10,20 a, 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 

10,t 
««.e. 12,12 a 1,44 a 

6,20 p 
2,d5» 

11. fi» 
9.30 » 
f.Ver. ||dir 
0.30 a,i|omn 

Idir. 11.25 p 
pmn. da Vor. 
mifj . 
laoc. 6. a 

12.50 p 
9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

M,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

P a d o v a - B o l o a n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
r-ii&to ri,!55 » 
» 8,30 » 

dirpttn 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f, Rov. 
2,.55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. RoV. 
1,50» 

Mes t re -Udlno 

«l'etto 6,15 1. 
Jiim. .'^,43» 
aisto 7,59 » 
( I t i l i ] ] , B » 
t u etto 2,25 p. 
minto 5,12» 
» 11,30 » 

3mn. J0,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3;Ji4p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
offlii. 5,— » 
da Rov. B,15» 
Kil&to 9,— » 
diretto 10j35 » 
' aooel. 16,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoll ,15»' 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,B0 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,38 » 

Monsp l i ce -Legnauo 

orna. 7,25 a. 
i-'ina. 3,50 p, 
omn. 7 ,= » 

_,-, a.f.Leg. 
5,2Bp. 
8,10» 

Legnaf lc-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Sìelhmo- MontclK iUuia 
4 (1 I . 4 50 D. 

a iste ì.'iO p. 
i i m . 6,15 p. 

e.iiO a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon ìe l i e l l una -Be l lnno 
~ " 8 J 5 p. omn. 6 50 a. 

omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4.-
10.22 p. 

P a d o v a - V é n e i i n 
miBto(l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 n. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

(i) Fino a Dolo al Sabato »=. (2) 
(3) Da Eolo al Sabato = (4) Da 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p . 
4,— » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mlsto(3)6"", 9a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

7 , - a. 
8,50» 

11,60» 
5,18p. 
7,14» 
8 , - » 

,10,42» 
lino a Dolo 11 Sabato e giani TeetlT 

Dolo al Sabat» e gionii Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,58 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. &AÙ » 

6,46 a. 
9,S4 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a,| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, B» 

Padova, ,Ba(jnoU 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,.=. a.; 7,38 a 

» 10,22 » 12,—p 
4,22 p.l C,—» 

Trev i so - V icenza 
orna. 5,"=» a, 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a, 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5 ,1 ' ' a. 7,2(1 a. 
u,tóto 8,1» » 10,38 » 

» 2,40 p . 4,57 p . 
e m n . 7, 9 » 9 ,15» 

Vlttor io-Gonefl l ia i io 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

fi,22 a. 
8,45» 

12,=m, 
2,45 p 
7,25» 

Coneg j i ano-Vi t to r io 
8,18 a. 

11,32» 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

omn. 7,50 a. 
misto 1 1 , ~ » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55» 

' 8,45» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. | 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

,3fra7 7 28 a. 
1,98 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8,30» 

Padova-Montebe l l in i i i 
onm. 4,62 a.l 6.30 a. 
misto II,™ » 12,50 p. 
» 6, 5p.i 7,54» 

^Xion tebe lhn ia -Padova 

I, 4, 4 p . i5,39p, 
» 8,33» IlO, 6» 

FERNET^BRANCA 
S F E O I A U T A DEI F R A T E L L I BR«sriiCA m IMIUANO 

f o r n i t o r i d e l l a R. G a s a 
/ SOhl CSB NB POSSEOeONO IL VERO E OENUINO PROCÈSSO 

Mediglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino r884, 
ed alle Espobizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i88i, Anversa i885, 

Melbo ime 1881, Sidney 1880, Bruseelle 1880, Filadeltìa 1876 e Vienna 1873 , 
Gran Diploma cii !• grado all'BsfosUtone <M Lenirà 1S88 

Sfedttffltf d^ oro alle KspOsiiioni di Barcellona iSS8 e Parigi i889 
Gran Biploma d'Onoro - Palermo i892 - La più alta ricomponici 

L' uso del TEI hET-IillANtA 0 di piPKiiiip lo nidifisiioiii rd è raccomandalo per chi boilrc (oLliri inMraiillmiì e 
vcinii ; nucsla sua anni 11 abile 0 Miipmidonic j/ionc dovielilic solo bfljiarc a geiieRilijzjrc l'uso di qneslii • lievanda, »d 
ogni famiglia fiirelibe ìieiie adiesscrns provviMa 

Ouralo liquori, lorinicilo di ingridirali Modali si prtnde mescolato con l'aciiua, co! sclt?, r̂ il îno r col calte. — 
La Elia ozìime piinoipait î è quella di uiiitufieie l'meriia e la deliolo?7a del veolricolo, di stimolare l'appettilo. FacìliUi 
la diiiPMionc, è sonni.inieme .mliidioi-o e M rjieom.iiida alle persone soffelle a quel iiialesscre piodello dallo spten, 
nonclie al mal di «tiiiiuco, i.iposiii e mal di (jiio, i.iinile da caline digeslioni 0 cleliolc/za. — Molli acnedildU nicdici 
preleii'TOiio pii ili ianlo leu pò l'ii« del 1 ̂ 1,^^'1•IIIIA^( A ad alili amari loliti ,1 pcendeisi in casi di simili incomodi. 

fOiKi (MI iiilifi (},i leilidi II lii idtliiita iinili(|(f 1 ili (i,ippii^en(.ni7e M.micipali e forpi Mniail 
V i a n t l l a t o r i p e l V e n e t o s ' a g . L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

PreM» fjtótì&La ^,"«(16 L. 4 = Piccola li, 2 
Esieere suU' Etic' et ta teAjOi. ,«sversale F R A T E U J BRANCA e C. 

ULSIffNE SCOTT 
1^ 

] D'OMO PURO DI 

COH.GUrrRÌ'is 
ipoFospm DI aui i SODA 

T r a v o l t o p iù e£aoa,oe 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e t n -
p U o e s e n z a n e s s u n o d e l 
a u o l i n o o n v e u i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

ilBICOLOSI Mimi e Confetti 
fCOSTANZI autorizzati alii vendita dal Mliiatro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

f mente in 2 0 3 dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
I di ucmo e donna, onclie le più ostinale, ed.in 20 o3o giorni le ar«nejle, 

l^ruciori, fiusti bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
àidsi dala e ciò ora non è T'invenlcre che le dice, ma bensì legali ..cer­
tificati degli esimi! medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizaetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che s' omettono citare per bi evita di bpazio, nonché eltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
«ulmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
^lergclma 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trasci itte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
uiiali. Chi u&a l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
gaarigione con EOI prendente brevità di tempo. 

A cclcic che rcn i6t!P"Ji8e6sero a ccmprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, n a c h e p u i bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facrllà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me­
ditine tialtative da ceni enir.>ii direttamente ccH'inventcre Costanzi. 

( ii.ezzd dell'lniezicn^L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Piez7o dei ccnfetti pei chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3.1-0. Si vendono in tutte le buone faimacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e plesso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne- spedisce anche in pi ovineu' n eaunle aumento di cent. 75 - Esigere 
suU'elichetta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autografa m nero del­
l'inventore. 

OLLEeiB CBWITTe CBMWfftLE 
AIILITAUIZZATU 

, I D I E S T E ! (COLLI EUUANM) 
sul le l inee JeKroviai'ie Eo log t i a -Venez ia e P a v i a - M o n s e i i e e 

SCUOLE GliNÀSIàU E TECNICHE PÀREQGUTE 
E D K L E M E K T A U l I N T E R N E 

lìeJia ani ma Lire 500 
Coi'ii Bfiecioli per raninii»i|ojie a tiitli gì' Istituti Militari con appositi 

Trofessori. ~ Tiattaniento ili f.niiiftli.i -^ Curo afl'fttuoiie e paterno. = 
l'oimaiieiii'a in convitto und i c i mogi. — Uiulorino alla beitaKliora. 

R E T T O B E 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M A IN IV P A G I N A 

r\ 
CENTESIMI 

PER 

OGNI PAROLA 

CEPiTESiU^I 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

A-vete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d 'aff i t tare? 

A v e t e d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
A v e t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'ulihlìcìlà homomica 
c a L e i « <Coa3a.ia.ack,© » 

E limitile presefitarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

Per programmi e sohiariinriid riviiigersi al 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centosimi) 

PàGàfflENTO ANTICìPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m n n o 

I P remia t a Fonte' acidula - Fe r rug ìn s sn di I 

GElLElSrTI3NfO | 
I N V A I X E PEJIO M E L T R E N T I N O J 

' Rlooa di ferto e gaz carbonico, la preferita delie Acque da tavola, unica confliffUata *• 
dal Medici per la cura a domiciUo. i ~ « 

DineziO!«s m BBHSCU, Piazza del Duomo, Palastzo Bevilacqua,— H. GIONA % 

G lìidaddiaClttàdiPadóva ^^I^Sn^fomf^ 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di «uova vasche di marmo, trovasi apèrto col 15 
' maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici.' 

(jure di acqua salso-jodo, bromiohe, solforose-jodate di 
prima classe. 

Cì^rs di bagni a domicilio 
, C O t ! . A S P E C I A U T A . D E I S A L I R I C A S T R O t ì A R O 

.,, iimegàliili risultati nelle sVanata manifestazióni della scrofola, nelle 
'Atìattie dell' apparato uterino, nalle alTezioni i-oUirmllchft, «olla gistta; 
go/;zo, nella raslatKie, in molte malattia del fegato, tloUa nplza. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i f ^ p a n c s s c o 

DA \ K H 0 IJ A 

Acqua Acidula Fenugino'ia U miglioro in Europa appojjgi'it'-. 

du tutti I Medici 

Bg.;,jiB... .iHBg| 

PadoT», 1892. Prem. Tip- Saoebatto 

„ , nella XL, _, ... „ _ - , ., , - , - , 
jfi»l<jo|os! biliare, u«i caparro dello ftopaoo, della lanng*. dejjl' iiitest: 
dai, bronchi, nella siHIide, in,molte malattie cntaiiee, , 
, ' Clima ,i^ito, trenta nimutl dalla (itaKiona forrovipria di PoHi. 

D i r i g e r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

nel 
nella 

D I G I O V A N N I l > l t A T I 
L i r e 3 

Vendibile presso la Tipografia Sacchetto 

FIOR BJ ^ 
iiZZOdilOZZE 

Per imbellirò la Oarnagme. 

n MiniBtwo dell'Int«nio eon an» 
decisioni 16 luglio 1890, asntito il 
pure» di mtBsima del Consìglio 
Snperiore di Sanità, pernistte la 
lendit* ieO,'EnuUi<ine SeoU. 

Stili fsMHita 1« ftaalsk ZniltUii B««u 
fn^trtU I t i Sklnlil 8«sH a B««M. 

SI VENBEiNTUmU FARMACIE. 

Onde far risplencUre il V!SQ d! aflascmante t » ^ 
Iczza, e per date alle mani, alle spallf, cA alle 
brafficia splendore abbagliante, usate it Fior f\l 
Mazzo cb Nozze, che imparte e oomiiwca la t l t ì i -
«os» frigranza e delicate tìnte dei giglio e della 
ii^a É3 un liquido igienico e Jattoso V. senziì 
riva\^ ai mondo per preservare f «•«topata lo-
iellczza della giovuuà 
. S i vende-la tutti i l iniidci (.Irtilrsit. finnUpa'Hi'rffi 
^VmentjIVmicchim r i l b i K i m T o r d n T I I & I I A 
'anTithamotiiM Row, W *-"" p P ''« n' ti m i » > i« 

M lano - Casa Editrice Natale Battezzati - iifano 
Via S, Giovati l i ! In Conca 

NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBTÌLICAZIONE 

G I O R N A L E D E I VIAGGI 
o (Ielle AVVENTURI ' , di T E R U A e di M A K E 

del Gloi 'iinle 
Otto grandi 

Cc\ p csbimo 17 S e t t e m b r e princigieià la pubblicjzione del 
dei Maijyi e «Ielle Avvoi i l i i re dì T e r r a e di M a r e . |i 
p,.ginj di testo bplendidarrmntt; illustrale e quattio pagine di copèitir)a. 
Nel p imo numero ccrtincieia le sue pubblica-'.ioni lo stupendo romanzo 
I F r a n c e s i a! Po lo Nord del ccleiiie scrittole L. BOUSSENÌRO, la cui 
lama e pia nota m Italia Nelle quatti o pagine di c-ppeilma sarà larga-
menie pallaio di Spctt e notizie diveise, ncnche sciaiade, lompicapi e 
indcvin-lli a pi timo. 

P r e m i ijratiiili aijli a b b o n a t i aiiiiiii e seini( jratnUi a t i i i ì ì 

;; !L GIORN&LE SI PUBBLÌCHERà' OGNI SàB&TO <• 
P K U Z Z l D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Scnieijtltìj 
I l anco ntl Regno, Tiipoli, Tunisi, Siisj d',\fiica Goletta, 

Masssud e Assab L. 5 , - 2 , 5 0 
Euicpa, Stati Uniti d'America, Canada, Tei ranova, Egitto, 

Cip. e, A^^crif, Madera, Canai ie o Mai ceco . L. ti,— 5,.50 
Stali deli'Ameiica Centidle e Meiidionale, Giappone, India 

Bum.ima, .\den, Cejlan e Oceania . , , L. 17,— 8 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a l o nel Ueijiio t l en t . 10 ^ E s t e r o Cen t . 1 5 

hiMdie commissicni e vaglia alla Ditta Editi ice N a t a l e B a t t e / z a l l , 
cppuie iivclgeiM ai Libi ai e Rivenditori di Giornali in coinspondenza 
cella medc-ima. 

LE ¥£EE 
*̂  PllJtOLt 
mmmm 

DI L mmm 
FSEPAHATE'm 

« «HuElt. Vit, Pali Ipnua -wt. o t C»ial A * 0\. 

MITI MA EFnCACI. 

NON COUTENGOUO MINEMll. 

EIMEDIO SICDEO B SBHM EGUALE 

ADOPERATE OON VAUTAtìGIO. 

PEB PID DI 4 0 ANM. 

BADARE ALI-E IMITAEIOHI. 

OGHl SOITOU POETA hh, HEMA 

B. Soberta ^ Co. 

CMpeU «t ,Bsk BiMmw. ML 

Pr«izo, yre 1 e 2 I» «eatola.. 

, f A H M A C I A D E Ì L A I L E G A Z I O N E ' B R i f U l ^ W è À , " 

{§ e 88-37, Piazza S. Lòrenso in t i i e ina , B Ó Ì à . , I 

http://Coa3a.ia.ack,�

